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-

mento con la terra dei viventi». Così scriveva Papa Giovanni XXIII sul suo diario, il 

I° ottobre 1959, ripescando dalla sua fervida memoria motivi di lode e di gratitudine al Signore. 

Questo libro, preparato dalla Fondazione Papa Giovanni XXIII, che ringrazio sentitamente, 

ci aiuta a tener vivo il ricordo di un santo nato e cresciuto nella nostra terra, dove ha imparato 

a guardare gli aspetti positivi più che a quelli negativi, e a considerare, nei rapporti con gli altri, 

ciò che unisce più di ciò che divide. 

Rivediamo case e chiese a lui familiari, persone con le quali ha stretto rapporti di amicizia, 

luoghi dove la sua presenza è stata segno di speranza, momenti che sono rimasti impressi nel 

-

persona.

Sono qui richiamate le tappe principali del suo cammino spirituale, che ha toccato i “luoghi 

esistenziali” più importanti: educazione familiare e parrocchiale, formazione culturale, associa-

zionismo giovanile, aggregazioni ecclesiali, mondo del lavoro, impegno sociale e politico, vici-

nanza a chi soffre negli ospedali e negli istituti penitenziari, luoghi della devozione popolare.

Sono pagine da sfogliare, guardare e leggere non per accarezzare con nostalgia il passato ma 

per attingere dal serbatoio della memoria energie per il futuro. Ce l’ha insegnato lui, quando 

esortava a vivere il Concilio Vaticano II come una nuova Pentecoste, per essere uomini e donne 

capaci di proporre e di realizzare concreti sentieri di giustizia e di pace.

«S

La Fondazione Papa Giovanni XXIII, nata con lo scopo di raccogliere, custodire, 

-

seppe Roncalli – Papa Giovanni XXIII, è lieta di offrire questo volume a tutti coloro 

che desiderano compiere un pellegrinaggio spirituale sui passi di san Giovanni XXIII. 

Questo testo è il frutto di un lavoro che ha visto cooperare vari soggetti con professionalità 

e competenze diverse, dentro e fuori la Fondazione. Gli autori, incoraggiati dal Vescovo 

e dai vari organismi diocesani, hanno potuto contare sulla collaborazione di chi lavora 

in archivio e nell’amministrazione, nella ricerca storica e nella comunicazione, sostenuti 

dalla simpatia e dalla generosità di molte persone. 

Un particolare ringraziamento va alla signora Luciana Previtali Radici, che nelle 

continuare a tenere viva la memoria del Papa bergamasco che con la sua bontà ha con-

quistato il mondo.

 Armando Santus

Presidente della Fondazione Papa Giovanni XXIII



Questo è il senso del pellegrinaggio spirituale che proponiamo a tutti coloro che desiderano 

vedere i luoghi di san Giovanni XXIII, ma soprattutto vogliono conoscere il segreto della sua 

Accogliere il corpo santo di Papa Giovanni XXIII è una gioia grande e una grazia speciale. Il 

                                                                                                        Vescovo di Bergamo 

pesso i titoli dei libri raccolti nella biblioteca di una persona lasciano intuire i suoi inte-

ressi, rivelano particolari preziosi della sua anima. Nello stesso modo, i luoghi che hanno 

semplice e straordinaria. 

-

-

mo frequenti attestazioni nelle sue note personali: «Mi godo in questi giorni la mia solitudine 

nella camera che ho fatto preparare per me all’ultimo piano… La poesia di quei luoghi e di 

quei ricordi mi avvolge e mi intenerisce» (14 agosto 1952); «mi è grandemente piacevole poter 

tornare in quei luoghi della mia fanciullezza» (29 luglio 1955); «la visione di luoghi che mi fu-

rono cari e famigliari si dilunga dai miei occhi, volgendoli alle consolazioni superne!» (4 agosto 

1956); «tutto ho in mente come fosse di ieri: luoghi, persone, cose. E dal pio ricordo traggo 

motivo di insegnamento e di incoraggiamento. Deus meus misericordia mea» (10 agosto 1948).

-

di Angelo Giuseppe Roncalli, posare lo sguardo sul suo volto, avere tra mano le parole più si-

Nella tradizione cristiana è proprio questo il senso del pellegrinaggio, eminente espressione 

-

guaggio dei sensi. Vedere le povere stanze di Sotto il Monte dove il futuro papa è venuto alla 

luce; gustare il sapore della polenta che ogni giorno rallegrava la tavola della sua numerosa fa-

miglia; udire il dolce suono delle campane che di prima mattina o sul fare della sera chiamavano 

sfogliare lentamente le pagine di libri antichi che consultava nella Biblioteca civica di Berga-

mo, immaginare i lontani villaggi bulgari che egli raggiungeva a cavallo; rivederlo benedicente, 

mentre attraversava in gondola i canali di Venezia; contemplare in silenzio il suo corpo ormai 

«La nostra vita è pellegrinaggio». Così Papa Giovanni XXIII si espresse il 4 ottobre 1962, 

S

          Vescovo di Berga



parlando alla folla assiepata nella piazza del Santuario di Loreto, dove si era recato per invocare 

seguente. Egli amava sentirsi un pellegrino, viandante sulle strade del mondo e in cammino 

verso il Cielo. In un appunto del 1955 annotava che la pratica del pellegrinaggio accomuna 

l’esperienza religiosa di tutti i popoli, favorisce l’incontro tra le persone e stimola la ricerca di 

Dio: «L’uomo cerca l’uomo, più spesso Dio in mezzo agli uomini». Certo, il pellegrinaggio da 

Imitazione 

di Cristo (I,23). Eppure «fare pellegrinaggi è esercizio di umana convivenza intesa al vicendevole 

incoraggiamento verso le cose celesti» (10 marzo 1955).

carta”, ma vivo, “in carne e ossa”; non un papa nostalgico del passato, ma capace di aprire 

prospettive per il futuro; non soltanto un papa buono, ma anche guida sapiente nel discernere 

pregarlo con fede e di amarlo ancora di più.

Gli autori

“La mia umile e ormai lunga vita 

si è sviluppata come un gomitolo, 

sotto il segno della semplicità 

e della purezza… 

Il Signore mi ha fatto nascere 

da povera gente e ha pensato a tutto. 

Io l’ho lasciato fare”

(Giornale dell’anima, giugno 1957)


